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Anno 8° N. 16 del 26 agosto 2021    

CONFAGRICOLTURA PAVIA  A 
CIBUS 2021 

 
Quest’anno Confagricoltura Pavia, grazie allo spazio condiviso con 
Confagricoltura nazionale, partecipa alla 20° edizione del Salone 
Internazionale dell’alimentazione-CIBUS, che si svolgerà in presenza a 
Parma dal 31 agosto al 3 settembre 2021. Sono numerose le aziende 
associate a Confagricoltura Pavia che hanno deciso di partecipare 
all’edizione di quest’anno, esponendo i propri prodotti. Confagricoltura 
ha voluto cogliere l’opportunità di offrire una vetrina a molte aziende 
pavesi in questa importante fiera internazionale, la prima in presenza 
dopo lunghi mesi. A CIBUS 2021 saranno rappresentate tutte le categorie 
merceologiche del settore alimentare, quest’anno, per la prima volta, 
verrà dedicata un’area al canale 
Ho.Re.Ca. Durante tutta la 
manifestazione saranno presenti 
buyer italiani ed europei oltre a 
rappresentanze degli operatori 
commerciali provenienti da Stati Uniti, 
America Latina e Asia. Il 1° settembre 
2021, Confagricoltura organizzerà, alla presenza del Ministro delle 
Politiche Agricole Stefano Patuanelli, un convegno sull’etichettatura 
Nutri-Score. Ci auguriamo che questo evento sia solo il primo di una lunga 
serie di eventi che permettano la ripartenza del Made in Italy: CIBUS 2021 
sarà l’occasione per ribadire il ruolo delle imprese agroalimentari italiane 
che durante il lungo periodo di emergenza non si sono mai fermate. 
Grazie a Confagricoltura Pavia, e alla collaborazione con la sede nazionale 
di Confagricoltura, la Lomellina, il Pavese e l’Oltrepò saranno vetrina a 
CIBUS 2021. 
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MILANO WINE WEEK 2021 
 

Dal 2 al 10 di Ottobre avrà luogo la IV^ edizione della Milano Wine Week, importante momento di rilancio 

del settore dell’ospitalità e della ristorazione che mette il vino a contatto con arte, moda e design in un respiro 

sempre più internazionale. 

Visto la risonanza e l’appeal dell’evento Confagricoltura ha deciso di parteciparvi anche quest’anno. 

Confagricoltura sarà, infatti, partner istituzionale della MWW 2021 e concentrerà maggiormente la sua 

presenza offrendo alle aziende associate l’opportunità di interagire, a Milano e nelle sedi internazionali, con 

operatori qualificati di settore. 

Confagricoltura organizzerà 8 Masterclass, presso Palazzo Bovara a Milano in simultanea con Londra, Mosca, 

Chicago e Hong Kong con l’ausilio di un moderatore e di un interprete per ciascuna combinazione 

logisticaOgni Masterclass (suddivisa per temi/tipologie di prodotto). 

Avrà la durata di 75 minuti, per domande e risposte e sarà collegata in streaming in alta definizione, 

assicurando così alle aziende (sia quelle da casa sia quelle in presenza) di raggiungere numerosi operatori 

italiani e internazionali selezionati, stabilire con loro un contatto “one to one” prima, durante e dopo l’evento 

con l’utilizzo della piattaforma digitale dedicata. Gli operatori tra buyer, ristoratori, stampa specializzata e 

sommelier dei principali mercati d’esportazione per il vino italiano, parteciperanno alle degustazioni allestite 

nelle location estere, collegati in diretta con la Masterclass 

condotta dalla sede milanese. 

La presenza di Confagricoltura non si limiterà solo alla 

partecipazione delle aziende alle Masterclass, bensì a 

momenti di visibilità specifici quali la presenza esclusiva nel 

Brian & Barry building, in piazza San Babila, per una serata che 

prevede esposizione e degustazione dei nostri prodotti e dei 

vini delle aziende partecipanti in un percorso che mette in 

evidenza le eccellenze italiane, dalla moda all’arte e 

all’agroalimentare. 
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RECOVERY, GIANSANTI: IMPRENDITORI AGRICOLI 
PRONTI PER SFIDA ECONOMICA DEL PAESE 

 
 
“È ufficialmente iniziata la sfida economica più importante dal secondo dopoguerra ad oggi, per rimuovere gli 

ostacoli che hanno bloccato la crescita del reddito e della produttività da oltre un decennio”. Il presidente di 

Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, ha così commentato l’annuncio relativo all’avvio ufficiale delle 

erogazioni, a titolo di prefinanziamento, della UE all’Italia nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). 

“Abbiamo l’occasione per realizzare la transizione 

ecologica in linea con gli obiettivi fissati dall’Unione 

europea. Completare la digitalizzazione diffusa 

sull’intero territorio nazionale. Modernizzare le 

infrastrutture e la rete dei trasporti, anche per agevolare 

la presenza dei nostri prodotti sui mercati 

internazionali”. 

“Il sistema agroalimentare è in grado di assicurare un significativo contributo al rilancio sostenibile e duraturo 

dell’economia italiana”, ha aggiunto Massimiliano Giansanti. 

“Gli imprenditori agricoli – ha proseguito il presidente di Confagricoltura - sono pronti ad investire sulle 

innovazioni, per migliorare i processi produttivi, nell’ottica della sostenibilità ambientale; per rafforzare la 

tutela delle risorse naturali e la cura del territorio; per partecipare attivamente alla produzione di energie 

rinnovabili”. 

“Dal governo deve arrivare un segnale chiaro e costante sulla puntuale e totale applicazione del PNRR e delle 

riforme interne collegate, a partire dall’efficienza della pubblica amministrazione”.  

“Anche grazie al sistema agroalimentare - ha concluso il presidente di Confagricoltura - l’Italia può essere la 

sorpresa in ambito europeo della ripresa economica dopo l’emergenza sanitaria”. 

Come indicato dal ministro delle politiche agricole, Stefano Patuanelli, nel corso di una recente audizione alla 

Commissione Agricoltura del Senato, il PNRR assegna circa 5 miliardi di euro ai progetti del settore 

agroalimentare: dalla meccanizzazione, ai contratti di filiera, all’irrigazione. Altri tre miliardi sono stati 

destinati alle agro-energie, a cui si aggiungono gli stanziamenti a favore delle innovazioni tecnologiche. 

Inoltre, un importo di 910 milioni – finanziato con i fondi di ‘Next Generation EU’ – è già stato messo a 

disposizione dell’Italia per aumentare la capacità di spesa dei programmi di sviluppo rurale nel biennio 2021-

2022. 
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CAMPAGNA MAIDICOLA 2021  
CONFAGRICOLTURA: CALI PRODUTTIVI MA BUONA QUALITÀ 

  
Si è avviata la campagna maidicola 2021, che risulta pesantemente condizionata dall’andamento climatico. 

Lo sottolinea Confagricoltura che fa presente come il susseguirsi di grandinate, piogge violente e grande 

siccità di primavera/estate in Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e Veneto - ovvero le quattro regioni 

leader del comparto dove si concentra circa l'85% della superficie italiana investita – faccia prevedere cali 

produttivi che oscillano notevolmente, a macchia di leopardo, sul territorio. In Emilia-Romagna, ma anche in 

alcuni areali del Veneto, addirittura si ipotizza una flessione dei raccolti del 30-40%. 

 Meno raccolto ma eccellente, sia dal punto di vista quantitativo, sia della qualità del prodotto in campo. Sotto 

il profilo sanitario non sembrano esserci particolari allarmi, ma la situazione è costantemente monitorata in 

particolare nelle zone in cui non si è potuto intervenire adeguatamente con le irrigazioni per evitare lo stress 

idrico delle piante.   

 Molti agricoltori hanno deciso di non seminare il secondo raccolto ed anche in questo caso, il risultato sarà 

un decremento produttivo – pone in evidenza Confagricoltura -. La coltivazione maidicola registra una 

progressiva riduzione degli ettari investiti che, in 15 anni, si sono praticamente dimezzati, favorendo la 

crescita delle importazioni nel nostro Paese anche di prodotto OGM. Le aziende maidicole italiane sono circa 

100mila ed investono oggi meno di 600mila ettari.  

 Ad avviso di Confagricoltura grandi risultati sono 

stati raggiunti in questi anni con l'agricoltura di 

precisione e conservativa, ma per coniugare 

produttività e sostenibilità ambientale serve un 

cambio di passo.  

L’organizzazione degli imprenditori agricoli ribadisce 

la necessità di rafforzare ricerca, innovazione ed 

assistenza tecnica. In tale ottica servono: 

l’autorizzazione di Bruxelles, in tempi rapidi, a NBT 

(New breeding technique), cioè cisgenesi e genome editing, che si differenziano dagli OGM e la cui validità è 

già stata accertata da uno studio promosso dalla Commissione UE; a livello nazionale, il potenziamento della 

Rete nazionale di confronto varietale e l’individuazione di percorsi produttivi per specialties in filiera e per 

rispondere alle sfide ambientali.  

 La disponibilità di mais nazionale – conclude Confagricoltura - è fondamentale, in particolare, per le 

produzioni alimentari DOP di origine animale che, sulla base dei relativi disciplinari, devono avvalersi per il 

bestiame, di mangimi e foraggi del territorio.  
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PAC VINO – OCM DI SETTORE 
INTERVENTI SETTORIALI: VINO 

 
Il nuovo compromesso, che ci porta nella dirittura d’arrivo per la nuova Politica Agricola Comunitaria, affronta 

essenzialmente il tema degli interventi in materia di promozione per quanto riguarda il “consolidamento dei 

mercati”.  

In sostanza sono state aggiunte alle iniziative di promozione anche 

quelle di comunicazione precisando che consistono in “azioni ed 

attività finalizzate a migliorare la competitività del settore vitivinicolo 

e l’apertura, diversificazione o il consolidamento dei mercati”. 

Inoltre, è ammesso il finanziamento non solo su nuovi mercati per 

l’ampliamento degli sbocchi di mercato, ma anche gli studi sui mercati 

“esistenti” per il consolidamento degli sbocchi.  

Le azioni di promozione e comunicazione finalizzate appunto al consolidamento degli sbocchi di mercato 

esistenti devono essere limitati ad una durata massima non prorogabile di 3 anni e riguardare solo i vini di 

qualità a denominazione di origine controllata ed indicazione geografica. 

Più in generale per il settore vitivinicolo è stato previsto: 

 Il sistema delle autorizzazioni all’impianto sia prorogato dal 2030 al 2045; 

 I diritti di impianto validi al 31 dicembre 2022 e non convertiti in autorizzazioni rimangono 

a disposizione degli Stati Membri e potranno assegnare tali superfici in cima (on top) alle 

autorizzazioni annuali (1% del potenziale vitivinicolo);  

 Siano rafforzate le norme in materia di etichettatura per quanto riguarda la dichiarazione 

nutrizionale, che può essere limitata all’indicazione del solo valore energetico in etichetta 

mentre il resto degli elementi e gli ingredienti possono essere indicati fuori etichetta (off 

label); 

 Gli Stati Membri dovranno assicurare che almeno il 5% dei fondi per il settore e almeno una 

misura siano indirizzati alla protezione dell’ambiente, all’adattamento al cambiamento 

climatico, al miglioramento della sostenibilità dei sistemi produttivi e dei processi, al 

risparmio energetico e a migliorare l’efficienza energetica complessiva nel settore;  

 Sia autorizzata la dealcolazione totale o parziale (per i vini di qualità, questa è l’unica 

possibilità) precludendo qualsiasi aggiunta di acqua non derivante dal processo di 

dealcolazione.  
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ZOOTECNIA - FONDO PER LO SVILUPPO ED IL SOSTEGNO 
DELLE FILIERE AGRICOLE 

 
Nell’ultima Conferenza Stato-Regioni, dopo ripetuti rinvii, è stata finalmente raggiunta l’intesa sullo 

schema di decreto ministeriale Zootecnia - Fondo per lo sviluppo ed il sostegno delle filiere agricole 

che prevede uno stanziamento di 94 milioni. 

In pratica, il decreto prevede un rifinanziamento delle misure già previste per il comparto zootecnico 

nel 2020 e prevede meccanismi di richiesta semplificati che praticamente consentono di utilizzare i 

fondi, per la maggior parte, a favore delle domande già a suo tempo presentate. 

 

Una quota parte viene, invece, riservata per nuovi interventi e nuove domande. 

 

La ripartizione dei fondi tra vecchie e nuove domande e per comparto che dovrebbe essere, salvo 

modifiche, così prevista: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Si provvederà a fornire, non appena possibile, informazioni più dettagliate e precise in ordine ai 

provvedimenti sui quali è stata trovata l’intesa. 
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MISURA 4.1 - “INVESTIMENTI” DEL PIANO DI SVILUPPO 
RURALE 

  
  
  
In data 9 agosto è avvenuta la pubblicazione del decreto regionale sulla misura 4.1 del Piano di 

sviluppo rurale, con il quale è stato approvato l’elenco delle domande ammesse a finanziamento per 

un contributo totale di 48.071.968,51 euro. 

  

In particolare, si tratta dello “scorrimento” della graduatoria del 2020.  

  

Con questa eccezionale iniezione di liquidità vengono quindi ammesse a finanziamento altre 175 

imprese, di cui 23 ubicate in Provincia di Pavia per un totale di 3,5 milioni di euro, rappresentando 

un incentivo per la redditività e la competitività della nostra agricoltura. 

  

Contestualmente a ciò, l’Assessorato regionale all’Agricoltura ha anticipato che a settembre sarà 

prevista l’apertura del nuovo bando 4.1, con semplificazioni burocratiche legate all’accorciamento 

della fase istruttoria e una doppia graduatoria per favorire gli investimenti strutturali sia in ambito 

zootecnico che in altri settori”. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 191910/21, sono stati stabiliti i criteri e le 
modalità di applicazione e fruizione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di 
protezione anno 2021. Si ricorda che il Decreto sostegni bis riconosce, ai soggetti esercenti attività d'impresa, 
arti e professioni, agli enti non commerciali, un credito d'imposta, in misura pari al 30 per cento delle spese 
sostenute nei mesi di giugno, luglio ed agosto 2021.  Il credito d’imposta è riconosciuto, per le spese 
riguardanti la sanificazione degli ambienti di lavoro e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di 
dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, 
comprese le spese per la somministrazione di tamponi per Covid-19, fino ad un massimo di 60.000 euro per 
ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2021.  Il credito d’imposta, in 
relazione alle spese effettivamente sostenute, può essere utilizzato dai beneficiari, nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione; si rammenta che 
il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell’IRAP.  
 
 Il credito di imposta spetta per le spese sostenute per: 

 la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata 
l'attività lavorativa  

 la somministrazione di tamponi a coloro che prestano 
la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e 
istituzionali  

 l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

 l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

 l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera c), quali termometri, 
termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

 l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli 
protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

I soggetti aventi i requisiti previsti per accedere al credito d’imposta comunicano all’Agenzia delle entrate 
l’ammontare delle spese ammissibili sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021; la comunicazione può 
essere inviata dal 4 ottobre al 4 novembre 2021, e l’invio deve avvenire esclusivamente con modalità 
telematiche, direttamente dal contribuente oppure avvalendosi di un intermediario; ai fini del rispetto del 
limite di spesa suddetto, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile sarà pari al credito d’imposta 
moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da 
emanare entro il 12 novembre 2021.  
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CAMBIO ALIQUOTA IVA DAL 22 AL 10%  
VENDITA DI SELVAGGINA PER ATTIVITA' VENATORIA 

 
Dopo anni di richieste, chiarimenti e interpelli presso l’Agenzia delle Entrate e organi competenti, 

con il supporto di Confagricoltura si è finalmente raggiunto l’obbiettivo, nella Legge 160/21 all’art. 

18bis, di non differenziare e discriminare più le aliquote per la vendita di animali vivi da selvaggina, 

non solo per uso umano, ma anche se vengono ceduti vivi per attività venatoria applicheranno 

l’aliquota IVA del 10% e non più del 22%.  

La disposizione è valida dal 24 luglio al 31 dicembre 2021. 
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BANDO ISMEA “PIÙ IMPRESA” 
ESTENSIONE DELLA MISURA ALL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 
Il bando “Più Impresa” - Imprenditoria giovanile in agricoltura, promosso da ISMEA con lo scopo di 
favorire il ricambio generazionale in agricoltura e l’ampliamento delle aziende agricole esistenti 
condotte da giovani, prevede che la misura “Più impresa” sia estesa alle donne senza limiti di età con 
il decreto-legge 25 maggio 2021. 
 

Si prevede che le imprese subentranti siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) siano costituite da non più di sei mesi alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione; 
b) esercitino esclusivamente l'attività agricola ai sensi 
dell'articolo 2135 del codice civile; 
c) siano amministrate e condotte da una donna oppure da 
un giovane imprenditore agricolo di età compresa tra i 18 
ed i 40 anni ovvero, nel caso di società, siano composte, 
per oltre la metà numerica dei soci e delle quote di 
partecipazione, da donne e da giovani imprenditori agricoli 
di età compresa tra i 18 ed i 40 anni. 

 
Le agevolazioni, quindi, sono ora anche applicabili alle imprenditrici e alle imprese a totale o 
prevalente partecipazione femminile senza alcun vincolo di età. 
 
I destinatari dell’intervento, ossia le micro, piccole e medie imprese agricole localizzate in tutto il 
territorio nazionale e organizzate sotto forma di ditta individuale o di società, amministrate e 
condotte e da giovani di età compresa tra i 18 e i 41 anni non compiuti e imprenditrici donne senza 
vincolo di età, possono richiedere mutui agevolati a tasso zero e un contributo a fondo perduto per 
finanziare l'ampliamento di un'azienda esistente oppure avviare un progetto di start up nel quadro 
di un'operazione di ricambio generazionale (subentro nella conduzione di un'intera azienda 
agricola). 
Nel dettaglio, “Più impresa” finanzia: 

 investimenti fino a 1.500.000 € per lo sviluppo o il consolidamento nei settori della 
produzione agricola, della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e della 
diversificazione del reddito agricolo. 

Le agevolazioni consistono: 
 in un contributo a fondo perduto fino al 35% delle spese ammissibili; 
 nei limiti del 60% dell'investimento, in un mutuo a tasso zero della durata massima di 10 anni 

comprensiva del periodo di preammortamento che per le iniziative della produzione agricola 
si estende a 15 anni (sempre comprensivi del periodo di preammortamento). 
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ESONERO CONTRIBUTIVO PER I LAVORATORI 
AUTONOMI CON CALO DEL FATTURATO 

 
La norma ha previsto un esonero parziale dal pagamento dei contributi previdenziali dovuti per l’anno 2021 
dai lavoratori autonomi, che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un reddito non superiore a 50.000 
euro e abbiano subìto un calo del fatturato o dei corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a 
quelli dell’anno 2019. 
L’agevolazione contributiva è rivolta, per quanto di nostro interesse, ai lavoratori autonomi iscritti alle 
gestioni INPS di artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri nonché a quelli della cd. gestione 
separata, nel limite massimo individuale di 3.000 euro su base annua. Sono dunque pienamente ricompresi 
nell’ambito di applicazione dell’esonero parziale i lavoratori autonomi iscritti alla speciale gestione INPS dei 
coltivatori diretti (CD), coloni e mezzadri (CM) gli imprenditori agricoli professionali (IAP). 
 

Condizioni soggettive: 
 

 abbiano subìto un calo del fatturato o dei 
corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33% 
rispetto a quelli dell'anno 2019; 

 risultino in regola con gli obblighi contributivi 
(DURC) e provvedano all’integrale pagamento 
della quota parte di contribuzione obbligatoria 
non oggetto di esonero. 

 
Per quanto riguarda invece le modalità di applicazione: 
 

 è riconosciuto relativamente alla contribuzione previdenziale dovuta per l’anno di competenza 2021 
da versare con le rate o gli acconti con scadenza ordinaria entro il 31 dicembre 2021, ossia 1°, 2° e 3° 
rata 2021. 

 si applica al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza 
obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero; 

 non riguarda la contribuzione antinfortunistica dovuta all’INAIL; 
 spetta al titolare della posizione contributiva anche per i coadiuvanti familiari iscritti alla gestione 

INPS, applicando per ogni unità attiva il massimale individuale di 3.000 euro su base annua. 
 

I soggetti interessati al beneficio in oggetto devono presentare all’INPS un’apposita istanza di esonero. Si 
precisa in proposito che sebbene il decreto ministeriale in commento preveda come termine per la 
presentazione della domanda la data del 31 luglio 2021 ha comunicato che “la presentazione della domanda 
di esonero dovrà avvenire a pena di decadenza entro il giorno 30 settembre 2021. 
 

Si evidenzia – da ultimo – che l’agevolazione in commento è una misura trasversale rivolta ai lavoratori 
autonomi e ai professionisti di tutti i settori produttivi, diversa ed ulteriore rispetto alle speciali 
agevolazioni contributive che sono state via via riconosciute alle imprese agricole per fronteggiare 
l’emergenza COVID e per le quali, non è ancora stato possibile presentare istanza all’INPS. 
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BONUS TV 
L’incentivo, introdotto per favorire il corretto smaltimento e la sostituzione dei vecchi apparecchi televisivi 

non idonei alla ricezione dei programmi compatibili con i nuovi standard tecnologici ai fini della tutela 

ambientale e dell’economia circolare, è disponibile fino al 31 dicembre 2022, salvo esaurimento anticipato 

dei fondi, è riconosciuto una sola volta per l’acquisto di un apparecchio tv, tra quelli compresi nell’elenco dei 

prodotti idonei stilato dal Mise. 

Il contributo consiste in uno sconto del 20% sul prezzo di vendita del nuovo televisore (comprensivo dell’Iva), 

fino a un massimo di 100 euro, rottamando apparecchi acquistati prima del 22 dicembre 2018 e non più̀ in 

grado di recepire i programmi trasmessi con le nuove tecnologie.  

Tre i requisiti per beneficiare dell’incentivo:  

 essere residenti nel territorio dello Stato, indipendentemente dal reddito posseduto  

 essere titolari del canone di abbonamento Rai o esenti in quanto a basso reddito e di età̀ pari o 

superiore ai 75 anni  

 rottamare un apparecchio televisivo acquistato prima del 22 dicembre 2018.  

Per richiedere lo sconto basta presentarsi presso il rivenditore, contestualmente al momento dell’acquisto, 

oppure preventivamente presso un centro comunale di raccolta Raee, portando con sé la vecchia Tv e 

l’apposito modulo di dichiarazione sostitutiva scaricabile dal sito del Mise. Nel 

primo caso il venditore si occuperà̀ direttamente dello smaltimento dell’apparecchio, mentre nel secondo 

caso verrà̀ rilasciata un’attestazione di avvenuta consegna dell’apparecchio, con l relativa documentazione, 

da consegnare al venditore.  
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SI COMUNICA A TUTTI GLI ASSOCIATI CHE A PARTIRE DAL GIORNO 21 GIUGNO P.V. 

LE COORDINATE BANCARIE DI CONFAGRICOLTURA PAVIA E UNAGRI SRL 

SUBIRANNO UNA VARIAZIONE. 
 

 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NUOVE COORDINATE: 

 

CONFAGRICOLTURA PAVIA 

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 27 Y 03069 09606 100000179869 

 

UNAGRI SRL  

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 13 I  03069 09606 100000180230 
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AVVISO IMPORTANTE AGLI ASSOCIATI 

 

Gentile Associato,    

in considerazione degli obblighi introdotti in materia di 

erogazione di contributi pubblici da parte delle Amministrazioni 

competenti, Le segnaliamo quanto segue:  

" ... L'Amministrazione pubblica (Regione Lombardia, AGEA, ecc..) 

comunicherà con il beneficiario soltanto attraverso l'indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale. 

Pertanto, le imprese agricole beneficiarie di contributi (PAC, PSR, OCM) devono possedere e a 

mantenere attivo e aggiornato il proprio indirizzo PEC. In caso contrario l'Amministrazione si ritiene 

sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità di notifica..."   

Vi invitiamo pertanto ad attenervi a quanto sopra esplicitato, mantenendo sempre attivo il vostro 

dominio di Casella Elettronica di Posta Certificata, comunicando al vostro ufficio di zona eventuali 

problematiche e modifiche.  

Il Personale degli Uffici di Zona è a disposizione in ogni momento per spiegarvi l'importanza di questo 

ulteriore aggravio burocratico che, se non opportunamente attenzionato, può portare a problemi nella 

gestione dei contributi regionali spettanti a ciascuna Impresa Agricola.  

La PEC aziendale di ciascuna impresa diventa sempre più il riferimento di tutta la corrispondenza 

ufficiale, compresa la notifica di avvisi di pagamento, per cui come Confagricoltura siamo a fornire 

tutta la necessaria collaborazione così da migliorare sempre più, per chi ancora non lo pratichi, il 

presidio e il controllo della PEC.   

Non esiti a contattare gli Uffici per tutti i chiarimenti necessari.  
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AVVISO A TUTTI GLI ASSOCIATI: 

  

Si comunica che gli uffici di Confagricoltura Pavia, Unagri Srl e 
Agri.Insurance Srl da lunedì 12 luglio 2021 a venerdì 10 settembre 2021 
osserveranno il seguente orario: 08:00 – 14:00.  

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RICORDIAMO A TUTTE LE AZIENDE ASSOCIATE LA 
POSSIBILITÀ DI ESSERE INSERITE NELLA SEZIONE “LE 
NOSTRE AZIENDE” DEL SITO WEB DI CONFAGRICOLTURA 
PAVIA: HTTPS://CONFAGRICOLTURAPAVIA.IT/AZIENDE.ASPX 
 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 
comunicazione@confagricolturapavia.it 
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DA NON DIMENTICARE 
 

 

SCADENZE ADEMPIMENTI:  
 

 
 2 settembre 2021: scadenza invio CFP – DL Sostegni Bis; 

 15 settembre 202: proroga versamento soggetti ISA, imposte sui redditi 

IRAP/CCIAA (senza maggiorazione 0,4 – L. 106/21) 

 16 settembre 2021: scadenza invio LIPE II° trimestre 2021 

 16 settembre 2021: liquidazione iva ditte mensili 

 27 settembre 2021: invio Intrastat mensili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


